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come un tr isto  ; e poiché Sua S antità  non voleva più attendere alla  
sepoltura, essere  d isobbligato, nè volersi obbligare ad a ltro . 1

In segu ito  gli am ici di M ichelangelo, soprattutto  G iuliano da 
Sangallo, fecero  ogni loro potere onde riconciliarlo col papa. Mi­
chelangelo così rispondeva a G iuliano da F irenze il 2 di m aggio: 
« E così al papa leggerete questa : intenda la ,Sua Santità  com ’io 
sono disposto, più che io fu ss i m ai, a segu ire l’opera : e se quella  
vole fa re  la sepultura a ogni modo, non gli deve dar noia dov’io me 
la facci, purché in capo de’ cinque anni che noi siam o d’accordo, 
la sia m urata in Santo P ietro , dove a quella piacerà, e  sia  cosa  
bella, come io ho prom esso ; chè son certo, se si fa , non ha la par  
cosa tu tto  il m ondo. Ora se vuole la Sua S antità  seguitare, m ét­
tam i il detto deposito qua in Fiorenza, dov’io g li scriverò, ed io  ho  
a ordine a Carrara m olti m arm i, i quali io farò  venire qui e  così 
farò ven ire cotesti che io ho costà: benché mi fu sse  danno assa i, 
non me ne curerei, per fa re  tale opera qua : e m anderei di m ano  
in m ano le cose fa tte  in m odo che Sua S antità  ne p ig lierebbe p ia ­
cere, com e se io  stessi a Rom a, o più, perchè vedrebbe le cose fa tte , 
senza averne altro  fa s t id io ».2

Otto g iorn i dopo un am ico di M ichelangelo così scriveva  da  
Roma : « Io e  i l  B ram ante avevam o sabato scorso da fa re  al papa 
durante la m ensa un’esposizione circa vari d isegni : prim a io, e 
dopo la tavola venne chiam ato anche il B ram ante cui il papa d isse:  
Dom ani Sangallo  si reca a F irenze e ricondurrà M ichelangelo. Il 
B ram ante sogg iu n se: Santissim o Padre, Sangallo se  ne guarderà,
10 conosco per pratica M ichelangelo, e  più d’una volta m i ha di­
chiarato, che non intende dipingere la cappella. V ostra  San tità  
vorrebbe ¡bene im porglielo, m a egli non s i acconcerà ad altro  la ­
voro, tranne a quello della sepoltura. E di più diceva il B ram ante : 
Santo Padre ! io credo ch’egli non si a tten ti a farlo , poiché b isogna  
dip ingervi delle figure, che si veggano dal basso, e  dove ricorrono  
m olti scorci ; il che è ben diverso dal dip ingere al basso. A l che
11 papa sogg iu n se: se non viene, m i fa  un affronto, onde io credo, 
ch’eg li verrà in ogni caso. A desso io  m ostrai che c ’ero là anch’io, 
e alla presenza del papa diedi al B ram ante del briccone, quasi

1 C o n d i v i  38-39. ed. F r e y  74. Secondo questo autore Michelangelo giunse 
a Poggibonsi a due hore d i n o tte . Ixi stesso Michelangelo disse pili tardi (L e t­
tere, ed. M i l a n e s i  493) che erano circa a  tre  ore dà n o tte . I l G r i m m ,  M ichelan­
gelo  16, 517, erroneamente rende dm: hore d i n a tte  con 8 ore di sera. Nel me­
desimo errore incorre F r e y ,  Stu dien  93. L a  notte secondo il computo italiano 
<*al 15 aprile in poi comincia alle 8 di sera (vedi L k r b c h ,  E iciges Calendariwm , 
Münster 1877, p. 7), quindi la seconda e rispett. la terza ora di notte corrisponde 
alle 10 rispett. alle 11 di sera. Tale computo è stato recentemente adottato dal 
F r e y  in Dichtungen M ichelangiolo's 306. Sul viaggio cfr. ora anche la versione 
del Condivi di P e m s h l ,  München 1878, 74 n. 3.

2 L e tte re  di M ichelangelo, ed. M i l a n e s i  377 s. G u h l  123. S e m b r a t i  272.


